
PAG. 16 l'Unità DAL MONDO 

La Casa Bianca riprende la linea Carter 

Reagan all'URSS: «Non 
interferite a Varsavia» 

L'aiuto economico americano alla Polonia subordinato alla ricerca di un ac
cordo politico - Jagielski va a Washington - Haig: «Si profilano giorni critici» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Dopo settimana di commenti contrastanti sulla gravità della situandone In Polonia, l'amministrazione 
Reagan ha lanciato un doppio avvertimento alla vigilia dello sciopero di 4 ore indetto dal sindacato indipendente Soll-
darnosc. In una dichiarazione scritta rilasciata giovedì sera dalla Casa Bianca, il presidente Reagan ha espresso la sua 
« preoccupazione che l'Unione Sovietica possa imporre azioni repressive in Polonia ». Tali azioni, ha detto il presidente 
americano, riprendendo l'avvertimento espresso a dicembre dall'allora presidente Carter, «potrebbero avere gravi conse-
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guenze su tutto il campo de 
polacco, il quale riceve at
tualmente aiuti economici da
gli Stati Uniti. « Vorremmo 
sottolineare la nostra volon
tà di assistere la Polonia 
nelle sue difficoltà economi
che e finanziarie fino a qua'i 
do il popolo e le autorità po
lacchi continueranno a cer
care, attraverso negoziati pa
cifici, la soluzione dei loro 
problemi ». 

La dichiarazione della Ca
sa Bianca, rilasciata dal por
tavoce .lames Brady. in se
guito ad una riunione del 
consiglio nazionale di sicu
rezza. cui hanno partecipato 
anche il presidente e il se
gretario di stato Haig. rap
presentava l'espressione di 
maggiore preoccupazione da 
parte di Washington dall'ini
zio della crisi in Polonia otto 
mesi fa. Nel breve documen
to si riprendeva la posizione 
sostenuta sempre dal gover
no americano, secondo cui 
« lo Polonia dovrebbe essere 
lasciata risolvere i propri 
problemi senza interferenza 
esterna di alcun tipo». 

La ricerca della soluzione 
tra le autorità polacche e 
il movimento sindacale * con 
uno spirito di compromesso 
p di conciliazione — secondo 
la Casa Bianca — offre l'uni
ca speranza per risolvere le 
difficoltà in Polonia su una 
basp accettabile a tutte le 
parti interessate •>. In conclu
sione. il documento lanciava 
un chiaro avvertimento alle 
autorità polacche: «E' in que 
sto spirito che riceveremo la 
settimana prossima il vice 
primo ministro Jagielski a 
Washington ». 

Dal dipartimento di Stato 
è stata infatti confermata la 
notizia che Jagielski visiterà 
la capitale americana il 2 
e il 3 aprile per colloqui con 
funzionari americani sulle re
lazioni economiche tra i due 
paesi, in particolare sulla 
possibilità di aumentare gli 
aiuti economici americani 
rispetto al credito di 80 mi
lioni di dollari già promesso. 

Anche in seguito alla con
clusione dello sciopero di 4 
ore in Polonia, il segretario 
per la difesa. Caspar Wein-
berger, ha ripetuto ieri mat
tina la preoccupazione dell" 
amministrazione Reagan per 
« l'evidente prolungamento 
delle manovre militari » at
torno alla Polonia da parte 
delle truppe del Patto di 
Varsavia. A differenza di 
altri funzionari americani, i 
quali hanno parlato in termi
ni estremamente vaghi di 
possibili ripercussioni ne! 
caso di un intervento sovie
tico in Polonia o di soppres
sione militare del movimen
to sindacale dalle stesse au
torità polacche. Weinberger 
ha detto che * se i russi do
vessero invadere, questa a-
zione porrebbe fine ad ogni 
possibilità dell'apertura di ne-
negoziati ». sia sulla installa
zione in Europa delle armi 
nucleari di teatro sia sulla 
limitazione delle armi stra
tegiche (Salt). € Sarebbe as
solutamente inutile sederci a 
tavolino con un paese che si 
comporti cosi ». ha aggiunto 
il capo del Pentagono. Wein
berger si è spinto anche a 
prevedere e una iniziativa 
concertata » da parte degli 
altri paesi membri della 
NATO nell'eventualità di 
una soluzione di forza sovie
tica in Polonia. 

U portavoce del diparti
mento di Stato. William 
Dyess. definendo ia decisio
ne da parte dell'Unione So 
vietfeo di prolungare le ma
novre militari, una azione 
che < può solo aggravare le 
tensioni nell'area*, ha ani.un. 
c.ato ieri !a creazione nel 
dipartimento stes-o d; un 
< gruppo di snrreaìianzn per 
la Polonia », il cui compito 
sarebbe d: controllare sii 
-viluppi ai'.'interno del Pae
se. Mentre D>ess riprendeva 
la posizione ufficiale, secon
do cui ogni intervento so
vietico in Polonia « non è né 
inevitabile né imminente*, il 
segretario di Stato Haig ha 
affermato in un'intervista 
che ì prossimi due giorni 
e potrebbero essere decisivi * 
per le prospettive di una so
luzione pacifica alla crisi po
lacca. Haig ha detto che 
e una divisione molto peri
colosa. molto negativa » all' 
interno dol Partito comunista 
polacco, accanto alla conti
nuazione rielle manovre mi
litari attorno al paese e alle 
* tensioni » create dallo scio
pero di ieri, lo portano alla 
conclusione che e l'attuale 
situazione è molto, molto 
gravo. 

le relazioni est-ovest »; al tempo stesso, la dichiarazione era indirizzata anche al governo 

«La stampa polacca fa eco 
ai nemici del socialismo» 

Durissime accuse lanciate dall'Unione Sovietica — Articoli 
di « Krasnaya Zviezda », della TASS e della « Pravda » 

MOSCA — Per la Drima volta dall'inizio 
della crisi polacca. l'Unione Sovietica ha 
esteso le sue critiche dai cosiddetti t ele
menti antisocialisti » al modo in cui la 
stampa di Varsavia segue gli avvenimen
ti e ha denunciato il fatto che ci siano in 
Polonia dei giornalisti che € fanno da 
eco » ai nemici del socialismo. 

Nessuna testata o giornalista è stato 
esplicitamente menzionato o preso di mi
ra nell'articolo che a questo argomento 
ha dedicato la Krasnaya Zviezda orga
no ufficiale del ministero della Difesa 
dell'URSS. Dal contesto, è sembrato però 
di capire che le accuse mirano un po' a 
tutti i giornali di Varsavia, con la sola 
eccezione di quello delle forze armate 
Zolnier Wolnosci che è stato invece io
dato e additato come esempio. 

Quotidiano specializzato e di non grande 
diffusione. Zolnierz Wolnosci è un gior-
nalele che secondo il confratello sovieti
co tha dato in questi ultimi mesi la mi
glior prova di sé r. e ha « attivamente 
aiutato il partito » invece di fare come 
( taluni tra i giornalisti polacchi che han
no perso l'orientamento giusto e si sotto 
messi a far da eco a coloro che vogliono 
compromettere l'unità della società po
lacca ». 

Zolnierz Wolnosci. secondo Krasnaya 
Zviezda. « ha condotto una lotta aperta e 
imnlacabilp contro gli elementi antisocia
listi e sulle sue colonne non è mai man
cato il tema della fratellanza sovietico-
pnlacca. della nostra amicìzia nata nelle 
battaglie comuni e arricchita da decenni 
di pace (...) è slato il primo a smasche

rare il gruppo del KOR, il "comitato di 
autodifesa operaia" che è alle spalle di 
Solidarnosc e del suo capo Lech Walesa 
e a denunciare la cinica ingerenza dei 
servizi speciali occidentali negli affari in
terni polacchi ». 

Un attacco alla televisione polacca, nel 
quadro di un attacco più vasto a Solidar
nosc è stato mosso dalla TASS a proposi
to dello sciopero nazionale di 4 ore svol
tosi ieri. Alla TV si rimprovera appunto 
il ruolo svolto nella preparazione dello 
sciopero. 

Dopo aver citato il comìzio di Lech Wa
lesa alla fabbrica Ursus, e i volantini di
stribuiti dal sindacato indipendente in 
preparazione dello sciopero, l'agenzia so
vietica ricorda che « alla vigilia dello 
sciopero la televisione polacca ha tra
smesso gli appelli di Solidarnosc allo scio 
però. Gli annunciatori — precisa la TASS 
— hanno dato lettura delle rilevanti istru
zioni dell'associazione sindacale n. 

Questo tema è trattato con particolare 
ampiezza dalla Pravda che accusa i po
tenti sindacati americani dell'AFL CIO. 
in collaborazione con gli agenti del con
trospionaggio americano, di minare oggi 
il socialismo in Polonia. 

< 11 consiglio generale dell'AFL-CIO — 
afferma in particolare l'organo del PC US 
— ha istituito un fondo di aiuti per gli 
operai polacchi con un primo bilancio di 
cinquemila dollari. Ben vresto il fondo si 
è trovato in possesso di oltre centomila 
dollari stanziati per appoggiare le forze 
antisocialiste in Polonia ». 

Un duro ! Riunione 
attacco 

da Praga deli 
Rude Pravo i 

4 

contro I 
! 

Solidarnosc 
PRAGA — Un severo attac
co a Solidarnosc è contenuto 
in una corrispondenza da Var
savia pubblicata ieri dal quo
tidiano del PC cecoslovacco. 
Rude Pravo, il quale scrive: 
t Minacce, ricatti, terrore: 
questi sono i novanta giorni 
dì tregua nelle intenzioni di 
Solidarietà*. Il giornale affer
ma che il sindacato auto
cestito ha risposto alle propo
ste del premier Jaruzelskì 
con t la sobillazione ai dan
ni di funzionari dello Stato e 
del partito, con velenosi spu
ti contro te forze di pubblica 
sicurezza e anche con U ter
rore squadrista ». 

Nessuna conferma o smen
tita si è avuta intanto alla 
voce, riferita l'altro ieri d i 
Varsavia dall'ANSA. di una 
riunione di tutti i Comitati 
centrali dei partiti del Patto 
di Varsavia. FT certo comun 
oue che si sono riuniti il CC 
del PC bulearo per approva
re la relazione di .livlcov al 
congresso d?H partito che ?i 
anre martedì e il CC del PC 
cecoslovacco, anch'esco per-
d:=cutere della prepararone 
del coneremo. Come è noto. 
il CC dpi POTT è convocato 
a Varsavia per domenica. 

sulla 
Polonia 

al quartier 
generale 

della NATO 
BRUXELLES — I rappresen
tanti permanenti dei quindici 
paesi dell'alleanza atlantica 
presso il quartier generale 
NATO d= Bruxelles si sono 
riuniti ieri per discutere gli 
ultimi sviluppi in Polonia. Nel 
riferire delia riunione, un 
portavoce atlantico ha preci
sato che si tratta di una nor
male consultazione sulla si
tuazione in Polonia, come ve 
ne sono state molte da dicem
bre a oggi aJ quartiere ge
nerale NATO. 

Secondo gli osservatori, la 
pubblicità data alla riunione 
vuole essere un segno di 
attenzione dei quindici di 
fronte alla crescente tensio
ne che si è manifestata a 
Varsavia. 

Il comandante in capo del
le forze NATO in Europa, ge
nerale Bernhard Rogers. ha 
detto comunque che non vi 
sono prove che dimostrino la 
intenzione del patto di Varsa
via di intervenire in Polonia. 

Rogers ha espresso l'opi
nione che. nel caso in cui fal
liscano le trattative tra il sin
dacato e il governo, saranno 
le stesse autorità polacche ad 
affrontare la situazione. 

LaRFT 
sollecita 
l'aiuto 

economico 
della CEE 

a Varsavia 
BONN — L'ambasciatore po
lacco a Bonn. Jan Chybnski. 
si è incontrato con il ministra 
degli esteri Genscher. Il col
loquio. imperniato sulla e si
tuazione attuale » in Polonia. 
era stato chiesto dall'amba
sciatore che oggi parte per 
Varsavia. 

Si è appreso successivamen
te che U Consiglio dei mini
stri europei dell'agricoltura 
porrà all'ordine del giorno 
delia sua riunione di lunedì 
e martedì a Bruxelles an
che la immediata fornitura di 
aiuti alimentari alla Polo-
ma. La notizia è statò diffu
sa a Bonn da) ministero de
gli Esteri, secondo.U quale la 
Germania Federale ha rivol
to un appello ai partner eu
ropei perché la CEE prenda 
una indilazionabile decisione. 

Il ministro Genscher ha ri
badito in una intervista l'ur
genza dell'intervento, affer
mando che « nulla può essere 
rinvialo ». perché la Polonia 
ha bisogno e ora degli aiuti 
e non più tardi*. La Germa
nia Federale si è assunta fi
nora circa 4.500 miliardi di 
lire di oneri in favore della 
Polonia. 

Il POSU (Ungheria) precisa 
la sua analisi della crisi 

Mary Onori 

ROMA — Jànos Berecz, 
membro del Comitato Cen
trale e capo della sezione 
esteri del POSU. nella sua di
chiarazione fatta alla radio 
ungherese il 19 febbraio, ha 
detto, tra l'altro — come rife
risce l'ambasciata ungherese 
a Roma — a proposito del 
sindacato polacco Solidarnosc: 
< Ci sono delle discussioni e 
lotte intorno al sindacato So
lidarnosc. se esso esprima 
realmente gli interessi degli 
operai, se ciò avvenga in 
modo costruttivo o soltanto 
con presunzione t arrogan

za... o per caso sia contro 0 
regime». 

e In Polonia — ha aggiunto 
Berecz — il partito, il gover
no. gli altri partiti ed il par
lamento. fondandosi sul socia
lismo ed eliminando gli erro 
ri del passato, vogliono una 
nuova prosperità... non è an
cora del tutto chiaro se il 
sindacato denominato Solidar
nosc voglia questo program
ma oppure utilizzi i propri 
strumenti potenziali e La sua 
influenza allo scopo di inde
bolire il potere e. nello stesso 
tempo, indebolire il sociali-

i smo per dare una qualche 

nuova linea allo sviluppo del 
socialismo polacco». 

Circa il rapporto con So
lidarnosc. Berecz ha aggiun
to: « Distinguiamo tra i diri
genti. certi portavoce di Soli-
darnosc... e la grande massa 
di quegli operai polacchi 
che... lottano per la prospe
rità socialista della Polonia. 
Non confondiamo le due cose. 
Quando in un periodo equili
brato chiameranno di nuovo 
con l'espressione solidarietà il 
loro sindacato, allora avre
mo con loro rapporti comple
ti. Noi siamo con la classe 
operaia polacca ». 

Ministro 
(Dalla prima pagina) 

to di mettere una toppa, cor
reggendo in parte quanto ave
va detto e parlando di una 
trattativa triangolare con sin
dacati e industriali per far 
decadere i contratti) hanno 
posto un problema in primo 
luogo al PS1, dove molti pa
reri si incrociano e si con
trappongono sulle scelte di po
litica economica. Craxi ha 
smentito di avere in program
ma un discorso politico per la 
giornata di domani (qualcuno 
aveva diffuso la voce che egli, 
parlando a Milano, avrebbe 
potutto fare delle avances 
alle forze politiche), ma ha 
riunito nel giro di poche ore 
prima i capigruppo socialisti, 
poi i sindacalisti, infine i mi
nistri della delegazione gover
nativa del PSI. Conclusioni? 
In uno dei laconici comuni
cati diffusi dalla segreteria 
socialista si parla di due esi
genze: l) quella di un « ampio 
confronto con le forze socia
li » anch'esse investite dalla 
serietà della situazione; 2) e 
quella dell'* unità di ' indiriz-
zo » del governo. Ma unità 
intorno a quale politica? 

La sinistra socialista ha re
so pubblica ieri la sua pro
posta di un governo di salute 
pubblica. Lo ha fatto diffon
dendo il testo di una lettera 
inviata a tutti i membri della 
Direzione socialista con le fir
me di Riccardo Lombardi. Si
gnorile. Cicchitto, Covatta. 
Guarraci, Ruffolo e Spini. 
Senza ricercare una crisi al 
buio — afferma la sinistra 
del PSI — si deve essere con
sapevoli che è necessaria 
una tregua social? e politica: 
per questo il PSI dovrebbe 
farsi promotore di « una ini
ziativa politica per un gover
no di salute pubblica, con un 
programma di risanamento 
che poggi sul sostegno di tut
ti i partiti democratici, senza 
la formazione di alleanze or
ganiche precostituite ». 

Alla maggioranza del PSI. 
la sinistra lombardiana rim
provera di aver sbagliato, pri
ma di tutto, il giudizio sulla 
situazione italiana: nelle Tesi 
di Craxi — essa osserva — vi 
era in primo luogo una valuta
zione ottimistica della nostra 
economia, e in secondo luogo 
l'indicazione del pericolo di 
una « nuova destra » tecno
cratica ed efficientista. Lo 
sviluppo degli avvenimenti 
muta dunque i termini del 
dibattito congressuale sociali
sta. La maggioranza del par
tito ha condotto il PSI in un 
« vicolo cieco », per aver pun
tato prima sull'alleanza pre
ferenziale con la DC del 
« preambolo » e successiva
mente su di una < sorta di 
integralismo socialista » che 
sta sostanzialmente isolando 
i socialisti, sulla destra e 
sulla sinistra, tanto che è sta
to eluso il confronto col PCI 
dopo il lancio dell'alternati
va democratica. AJ PCI la 
sinistra socialista rimprove
ra — senza tuttavia argomen
tare a sostegno di queste af
fermazioni — la gestione del
la politica di solidarietà na
zionale. insieme a un « irrigi
dimento » successivo. 

Dunque, mentre il governo 
vive la sua vita incerta, sen
za prendere decisionni. tutti 
i partiti della maggioraza so
no agitati da inquietudini e 
spinte diverse. Dal PSI — co
me si è visto — alla DC che 
oggi aprirà i lavori del suo 
Consiglio nazionale, al PRI 
che insiste per tagli drastici 
della spesa pubblica (ma il 
ministro Giorgio La Malfa è 
scettico, e sostiene che « è 
difficile governare quando nel
la magaioranza continuano ad 
emergere le richieste più one
rose*). 

Un dato comune a tutti i 
partiti della maggioranza è 
che nessuno di essi difende 
a spada tratta e in modo ar
gomentato il governo (un ca
so per tutti: nei diversi co
municati diffusi ieri dalla se
greteria socialista il governo 
non viene neppure nominato). 
Non si è replicato neppure ai 
comunisti, i quali hanno sol
levato in Senato con Chiara-
monte la questione politica che 
deriva dalla mancanza asso
luta di credibilità del governo 
attuale. Il silenzio, tuttavia. 
non dà alla maggioranza la 
possibilità di evitare il pro
blema. Vi sono scadenze pre
cise. questioni urgenti che at
tendono. E vi è in Parlamen
to e nel Paese un'opposizione 
che ha lanciato una sfida, e 
che non darà tregua, prospet
tando soluzioni positive e 
sbarrando la strada alle linee 
più negative e gravi che pos
sono emergere nella maggio
ranza. 

Divisioni 
(Dalla prima pagina) 

che » e quelli che suonano a 
critica del governo che e fui 
preso misure di aumento det
ta spesa sotto la pressione di 
gruppi di interesse ». Nella 
Interi del F i l i , dunque ce 
n'è per tulli. Al di là di 
questioni di merito (molle del
le cose senile tono senza 
duhhin unilaterali e non con-
di\isibili) sarebbe comnnque 
meglio non utilizzarla per tro
vare una copertura esterna 
a decisioni che sono di piena 
responsabilità del governo. 

Al Consìglio dei ministri. 
la prossima settimana, dunque 

! «pena un compito m«»i ar-
I duo: se prenderà le decisioni 

di cui si parla, andrà sicu
ramente allo scontro frontale 
con il sindacato. Marianelti lo 
ha dello al Consiglio genera-
le della CGIL ad Ariccia, ma 
lo stesso concetto lo a\cva 
espresso poco prima a Cra
si, dal quale era stalo convo
cato a via del Corso insieme 
a Hcnvcnuto e ai mini-tri so
cialisti. 

La riunione del PSI è Mala 
•Ufficile. « // rischio concre
to è clic il completamento del
la manovra del pavento — 
ha aggiunto Marianelti — ri
cadrebbe non solo sui lavo
ratori, ma anche su forze po
litiche che. strette dai vincoli 
di governabilità, sono partico
larmente esposte ». Fino a che 
punto il PSI è disposto a pa
gare questo prezzo? 

Sulla questione della scala 
mobile è emerso un netto dis
senso. K' vero che ì socialisti 
« non la considerano un ta
bù » — come ha dichiaralo 
Manca, ma è altrettanto vero 
che essa non potrà essere toc
cala senza il consento dei sin
dacati — hi prcci«ato De 
Micheli». Craxi ha assimilo 
che « la responsabilità dell' 
inflazione non può essere ad
dossata alla classe operaia », 
mentre il comunicalo finale 
parla, più genericamente, «li 
una ir lotta efficace. coerente 
e prosrammata all'inflazione, 
attraverso una distribuzione 
equa desìi oneri ». I provve
dimenti finora adottali vanno 
integrali « con minore dì più 
ampia portata; per ecitare 
lina manovra puramente mo
netaria •». 

Insomma, dal a vertice » so
cialista è emerso che. intan
to, il PSI, non vuole assume
re alcuna decisione unilaterale 
sulla scala mobile, rilancian
do la palla ai sindacati; in 
ogni caso, vuole alzare il pe
so delle s contropartita » so
prattutto per quel che riguar
da il sostegno alle Partecipa
zioni statali (De Michelis) e 
al Commercio estero (Manca). 
Ma ci sono altri due ministri 
sui carboni ardenti: Formica 
(Trasporti) e Anìasi (Sanità); 
accetteranno di fare la parte so

lo dei «bastonatone? Il ministro 
della Sanità, inlauto, ha detto 
che sulla spesa sanitaria oc
correrà intervenire * con il ce
sello e non con In scure ». An
che sui ticket. Ania*i si è di
chiarato contrario, come già 
De Micheli». 

In attesa di trovare una via 
d'uscita, il governo ha varato 
la relazione sulla situazione 
economica del paese, un atto 
dovuto, perchè la legge pre
scrive che sia pronta entro il 
31 marzo. Dalle cifre ufficia
li emerge clamorosamente che 
il 1980 è slato l'anno delle 
occasioni perdute o. meglio. 
bruciale dai governi che si 
sono succeduti. 

II prodotto interno lordo in 
termini reali ha continuato a 
crescere ( + 4%) anche se un 
po' meno rispetto all'anno pre
cedente ( + 4,9%). Sono au
mentati anche gli investimen
ti ( + 19,7% quelli lordi, e 
+ 10% quelli al netto delle 
scorte) in misura nettamente 
superiore ai consumi ( + 3.9% 
quelli totali e + 4.4% quelli 
delle famiglie). Salari e sti
pendi. al netto dell'inflazio
ne. sono saliti dell'1.9% in 
media, ma solo dello 0.3% 
quelli dell'industria, cosi che 
« il costo sostenuto dagli ini' 
prenditori per la remunerazio
ne del fattore lavoro è cresciu
to in misura inferiore a quel
la riscontrata per il prodotto 
interno lordo ». La quota dei 
redditi da lavoro dipendente. 
quindi, si è ulteriormente ab
bassata. sia pure di poco (dal 
66.6% del 1979 al 66.2). Anche 
le entrale dello Slato sono cre
sciute in modo notevole: 
+ 31.1% contro uno sviluppo 
del 25.3% delle spese- Il di
savanzo nello si è ridotto, ciò 
è dovuto soprattutto all'ecce
zionale boom delle imposte 
sui redditi, salile del 43.2%. 
molto più di quelle indirette 
( + 3 3 . 9 % ) . 

Cerano, dunque, apparente
mente, tutte le condizioni per 
consentire almeno .'inizio di 
un riaggiustamento dell'eco
nomia italiana. Anche l'occu
pazione è cresciuta, sia pure 
di poco ( + 0.9%). persino 
nell'industria. Ciò non è ba
stato a ridurre il tasso di di
soccupazione dato l'aumento 
dei giovani in cerca di lavo
ro: limavi* la sitnazione non 
è nemmeno peggiorala e il 
tas«o di di-ocrupazinne si è 
fermato al 7.6%. 

Nonostante ciò. invece, il 
1980 ha presentato due « bu
chi » colossali: il primo ri
guarda l'inflazione. 1 prezzi 
al consumo sono saliti del 
20.9%. Nella media i prezzi 
impliciti dezli impieghi inter
ni sono cresciuti del 21.5%. 
mentre nel 1970 erano al 16.5 
per cenlo. 

L'altra gnu e defaillance è 
nei conti con l'estero. I/an
no si è chiuso con un deficit 
di 8.489 miliardi, doluto ad 
un enorme passivo nell'inter
scambio di beni e servizi 
(— 15.332 miliardi) non com
pensato da nn adeguato in
gresso di valuta tramite, per 
esempio, il turismo. Ma la si
tuazione è ancora peggiore se 
si considera che il 1979 si era 
ehiu«o con nn attivo valutario 
di 4.333 miliardi. Se sì guar
da. poi. alla bilancia commer
ciale in senso stretto. la vora
gine si approfondisce ancora 
(— 18.666 miliardi dovuti-non 
solo al disavanzo petrolifero. 
ma anche a 1-93 miliardi di 
deficit per le altre merci). 

Come è stato possibile ca
povolgere in pochi mesi la 
situazione? Dalla risposta a 
questo interrogativo dipende 
anche la soluzione di politica 
economica che occorre «dottare. 

Polonia 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

nel suo complesso, il com
mento sottolinea: « Da sette 
mesi, dojx) anni di volonta
rismo. di violazione dei prin
cipi della democrazia socia
lista, grazie alla classe ope
raia si sono verificati cam 
biamenti essenziali. K' slata 
la classe operaia a opporsi 
alle deformazioni del socia
lismo e nello stesso tempo 
con tutta forza si è dtchia-
ra'a favorevole a questo e 
a nessun altro sistema ». 

Dopo aver ribadito che 
< dalla via del rinnovamento 
socialista non c'è ritorno », 
l'organo centrale del POUP 
conclude esprimendo « non 
soltanto la speranza, ma an
che la certezza che nel corso 
dei colloqui del governo con 
Solidarnosc si arriut a deci
sioni costruttive ». 

Per quanto riguarda le pre
se di posizione dei sindacali
sti. Lech Walesa, che ha par
lato ieri agli operai della fab 
bnca di trattori di Ursus e 
della grande acciaieria Mu
ta W.irszawa. ha detto che 
l'accordo con il governo po
trebbe essere raggiunto oggi 
o lunedì e che lo sciopero ge
nerale a oltranza a partire da 
martedì potrebbe essere re
vocato. Il vice di Walesa. 
Andrzej Gwiazda, dal canto 
suo ha aggiunto che lunedì 
potrebbe riunirsi la Commis
sione Nazionale di coordina
mento di Solidarnosc. che è 
l'organo competente ad an
nullare la decisione di sciope
ro generale. 

Dicevamo che lo sciopero 
nazionale di ammonimento di 
ieri è stato totale. In tutte 
le fabbriche al suono delle si
rene alle 8, il lavoro si è 
fermato. Autobus e tranvai 
sono entrati nei depositi. Sul
lo schermo della televisione è 
comparsa la scritta: «Soli
darnosc — lo sciopero è in 
corso ». Sono rimasti in atti
vità. per disposizione del sin
dacato, i trasporti ferroviari 
e aerei, i servizi sanitari. 
le industrie alimentari e al
tri servizi essenziali. Sulle 
mura di Varsavia sono appar
si volantini con scritte: 
« Sciopero uguale rovina »; 
€ sciopero significa fame ». 
Indisturbati dalla polizia, atti
visti di Solidarnosc li hanno 
strappati. 

Allo sciopero hanno parte
cipato anche i militanti del 
POUP. Alla Ursus e in altre 
fabbriche l'organizzazione di 
partito ha formalmente appog
giato l'astensione dal lavoro, 
chiedendo piena luce sui fat
ti di Bydgoszcz. Nella città 
di Torun un comitato consul
tivo. nel quale sono rappre
sentate le cellule di partito 
di una ventina di grandi azien
de. ha inviato a Solidarnosc 
una lettera nella quale si di
chiara che « il senso di respon
sabilità sull'avvenire del Pae
se richiede l'opposizione ad 
ogni tentativo di rompere la 
unità dei lavoratori e di con
trapporre al sindacato le or
ganizzazioni di partito ». 

Come si ricorderà. l'Ufficio 
politico del POUP lunedì 
aveva diffuso un comunicato 
nel quale si invitavano i co
munisti a non partecipare al
lo sciopero e a contrastarlo. 
Già all'inizio della settimana 
il comunicato dell'Ufficio po
litico era stato criticato dal
l'organo di partito di Wro-
claw (Breslavia). « Gazeta 
Robotnicza ». Il giornale par
lava di risoluzioni di dissen
so adottate da importanti 
organizzazioni del POUP nel
le fabbriche, negli uffici « 
all'università. 

Altro settore sottoposto a 
contestazione anche all'interno 
del partito è quello dell'infor
mazione. in special modo te
levisiva. che viene definita 
€ tendenziosa e unilaterale*. 
Giovedì si è svolta a Varsavia. 
presente Stanislaw Kania. una 
riunione di dirigenti degli or
gani di informazione di massa. 
La riunione era presieduta 
dal membro dell'Ufficio Poli
tico. responsabile appunto del
la propaganda. Stefan Olszow-
ski. Non è un caso, forse, che 
solo dopo quella riunione ra
dio. televisione e giornali han
no diffuso il testo integrale 
della risposta di Lech Wale
sa alla lunga e severa dichia
razione fatta dal vice-primo 
ministro Rakowski nell'incon
tro di mercoledì sera. 

L'insieme di questi proble
mi sarà certamente discusso 
alla seduta del Comitato Cen
trale del POUP indetta per do
mani « per analizzare — dice
va il comunicato di convoca
zione — i compiti del partito 
nella situazione attuale del 
Paese » Il senso delle decisio
ni che il massimo organo del 
POUP dovrà adottare è stato. 
in una certa misura, così sin
tetizzato ieri dall'importante 
quotidiano rZycie Warszaicy *: 
e Senza l'appoggio della base 
non si può in questo momen
to portare aranti nessuna po
litica. perché si può nuotare 
contro corrente in un ruscel
lo. ma non in un fiume*. 

Corre voce intanto a Var
savia che una delegazione del 
POUP sia partita alla volta 
di Mosca. Nessuna conferma 
si è avuta da fonti ufficiali. 

Perdili 
(Dalla prima pagina) 

sita di Pertini a ausato gran
de paese latino americano, se
gnato da tutte le contraddizio
ni del passaggio dal sottosvi
luppo all'industrializzazione 
più avanzata, ricchissimo di 

petrolio e povero di cibo, pro
iettato verso le forme di tec
nologia più moderne e stran
golalo da una disoccupazione 
che colpisce il quaranta per 
cento della popolazione, è su
bito emerso come la volontà 
di esaliare la matrice popo
lare e democratica di questo 
Stato nato da una grande ri-

\ valuzione sociale, e di indica
re la pur contraddittoria de
mocrazia messicana come e-
sempio in un continente stra
ziato da dittature oppressive 
e da regimi militari sangui
nari. 

Questo il centro del discor
so che Pertini ha pronuncia
to ieri mattina davanti ai 
quattrocento deputati e sena
tori del Congresso degli Sta
ti Uniti del Messico, il parla
mento che grazie ad una re
cente riforma elettorale, ha a-
perto per la prima volta le 
porte alle opposizioni, fra le 
quali i comunisti rappresen
tano. con t loro diciotto seg
gi, la forza più importante. 

Presentando Pertini, il pre
sidente del Senato messicano, 
Joachim Gamboa Pascue, ha 
detto che alla base di qua
lunque convivenza internazio
nale deve esserci il principio 
secondo cui ogni popolo he. 
il diritto sovrano di scegliere. 
il proprio regime. A questo 
proposito — ha esclamato — 
« è bene che tutti tengano giù 
le mani dal Salvador ». 

AI « libero parlamento del 
Messico, che dalla storia ha 
ricevuto tuia duplice legitti
mazione, in quanto rappresen
tanza di un poP°l° che ha 
spezzatu le catene del colonia
lismo e garanzia operante del
la sua rivoluzione sociale », 
Pertini ha voluto ricordare, si
gnificativamente, la funzione 
che la democrazia messicana 
può e deve svolgere nel conti
nente tormentato: « il vostro 
parlamento, signori deputati e 
senatori, rappresenta anche il 
faro che illumina ed alimenta 
la speranza di libertà di altri 
popoli dell'America latina: es
so infatti costituisce la sfida 
della libertà alla dittatura, ri
sposta più chiara ed eloquen
te a coloro i quali credono di 
risolvere per sempre i proble
mi facendo uscire i carri ar
mati per le strade, mettendo 
il bavaglio al popolo e scate
nando la polizia politica ». 

Più tardi in serata, durante 
il ricevimento offertogli da 
Ijopez Portillo, Pertini ha ri
cordato ancora più esplicita
mente la funzione del Messico, 
< nel contesto di una situazio
ne internazionale purtroppo 
caratterizzata da crisi dolo
rose e da perduranti situa
zioni di tensione, mentre il 
dialogo fra le due maggiori 
potenze sembra essersi fatto 
nuovamente difficile ». 

In questa situazione, il Mes
sico vive la difficile condizio
ne di paese-cerniera tra il 
non allineamento e la schiac
ciante vicinanza degli Stati 
Uniti, fra la volontà di eser
citare un ruolo di appoggio 
alle rivoluzioni nazionali e ai 
tnorimenft di liberazione del
l'America latina (ieri il Nica
ragua. oggi U Salvador), e i 
condizionamenti che i soffo
canti legami economici con gli 
USA comportano. 

La diplomazia italiana, e Co
lombo che accompagna Perti
ni nella tappa messicana del 
viaggio lo ha ripetuto diver
se volte in questi giorni, ten
de a sottolineare come < no
vità » nell'atteggiamento mes
sicano verso il Salvador, uno 
certa maggior disposizione a 
considerare la < complessità » 
della situazione, che non per
metterebbe di individuare le 
precise responsabilità della 
giunta, la quale al contrario 
andrebbe rafforzata come ele
mento di « centralità » fra gli 
e opposti estremismi ». 

A quanto si sa, al contrario, 
Lopez Portillo tende a favo
rire una soluzione politica del
la crisi salvadoregna, ma il 
punto di partenza, a Città del 
Messico, resta l'appoggio al
la lotta del Fronte e la con
danna della giunta. 

Il discorso di Pertini — con 
tutte le cautele dovute alla 
sua posizione istituzionale, è 
suonato di appoggio alla linea 
messicana e di incoraggia
mento a continuare. < L'Italia 
— ha detto nel brindisi duran
te il pranzo con Lopez Porta
lo — vede con particolare fa
x-ore anche la crescente azione 
del Messico nell'area centro 
americana e caraibica, che da 
ultimo si è concretata nell" 
accordo di San José del Co
starica per provvedere, insie
me al Venezuela, facilitazioni 
in campo creditizio e petroli
fero in favore di numerosi 
paesi della regione ». < L'Ita
lia e l'Europa comunitaria — j 
ha proseguito — guardano in
fatti con particolare appren
sione agli sviluppi di alcune 
situazioni centro americane e 
caraibiche ove emerge la dif
ficoltà di conciliare le esigen
ze della pace sociale con quel
le di una necessaria evoluzio
ne di situazioni interne sto
ricamente superate, mentre 
sussistono regimi totalitari, di 
diverso segno politico, che si 
oppongono alle aspirazioni de
mocratiche delle popolazioni». 

Dialogo 
(Dalla prima pagina) 

luto testimonianze più di
rette. più del merito, più 
capaci di indicare responsa
bilità precise. Perché non va 
avanti la riforma organizza
tiva decretata da CGIL, 
CISL e UTL già molto tempo 
fa durante il convegno di 
Montesilvano? Chi ritarda? 
Chi pone difficoltà? Colpisce 
ii fatto che la gran parte 
del materiale che ci è giunto 

sia dedicata quasi esclusiva
mente a due temi, uno sala 
riale e l'altro politico: la vi
cenda delle liquidazioni di an 
zianità e la democrazia. Si 
denuncia, si fanno proposte. 
rilievi, ma talvolta si cade in 
episodi che sono sintomi di 
un malessere represso. Si può 
dire che in queste testimo 
nianze si intravede la rimili 
eia ad un ruolo di classe più 
nazionale? Crediamo che que 
sto rischio esista. Ma siamo 
altresì convinti che non basti 
no le prediche e le contrappo 
stzioni. Siamo convinti invece 
•— e questo è stato il filo con
duttore della stessa conclusio 
ne all'assemblea di Monteca 
tini, cosi come del consiglio 
generale della CGIL concluso
si ieri alla vigilia di un ini 
portante comitato direttivo del
la federazione unitaria — che 
ci sia la necessità di inserire 
le stesse sacrosante richie 
ste salariali (anche quelle 
relative alla liquidazione) in 
un progetto di riforma e tra
sformazione dell'economia, a 
cominciare dal Mezzogiorno. 

E' questo lo sforzo a cui il 
sindacato è chiamato. Il co 
mitato direttivo di lunedi. 
aperto da una relazione di 
Bruno Trentin. potrà dire. 
crediamo, una parola nuova. 
Il paese è nel marasma;, un 
dibattito è aperto nelle file del 
partito socialista, anche nella 
sua componente di maggio
ranza. e nella Democrazia 
Cristiana, nelle ore di un im
portante consiglio nazionale. 
Il sindacato ha deciso di met 
tere- al centro di questa im
pegnativa partita politica che 
investe le prospettive del pae
se alcuni chiari contenuti tra
sformatori sostenuti da una 
mobilitazione non di corto re
spiro. E* questo il modo pei" 
CGIL. CISL. UH, di ritrovare 
un ruolo politico sempre più 
collegato agli interessi dei la
voratori e del Paese. 

Scalzone 
(Dalla prima pagina) 

si gli incontri da essi avuti 
con esponenti de'. Partito so
cialista. acquistano un signi
ficato assai preciso. 

H secondo incontro romano 
si svolse circa due mesi do
po. Nicola Solimano e Roberto 
Rosso rappresentavano PL: 
Bruno Seghetti e un altro, le 
BR. In questa sede, gli espo
nenti delle due organizzazioni 
eversive esposero le loro ri
spettive visioni politiche, che 
risultarono non collimanti. 

Veniamo ora agli altri due 
incontri, che ebbero luogo a 
Milano. All'epoca era in atto 
un comando unificato tra PL 
e le FCC (Formazioni comu
niste combattenti) che face
vano capo a Corrado Alunni. 
Di questo capitolo, com'è no
to. ha parlato abbondante
mente anche Marco Barbo
ne. il giovane terrorista che 
ha confessato di essere stato 
il killer di Walter Tobagi. 
Appresa la notizia del seque
stro Moro, i dirigenti di PL e 
delle FCC sollecitarono un con
tatto con le BR per sapere 
quali fossero gli obiettivi di 
quella organizzazione. Incari
cati del contatto furono Soli
mano e Alunni. Le BR scel
sero come loro rappresentanti 
Franco Bonisoli e Lauro Az-
zolini. L'incontro avvenne ver
so la fine del mese di marzo 
del 1978. Le BR dissero che 
con il sequestro dell'on. Mo
ro ci si proponeva di promuo
vere una fase insurrezionale, 
tale da segnare il passaggio 
dal momento della propagan
da armata a quello della !otta 
armata vera e propria. Le BR 
non riferirono però notìzie 
sulle dichiarazioni rese dal 
« prigioniero ». A loro volta, 
i capi di PL e delle FCC dis
sero che avrebbero continua
to ad operare secondo le li
nee del loro progetto. Tra 
auelli di PL e quelli delle 
FCC non ci fu però unità di 
valutazione. PL avrebbe dato 
un giudizio negativo sull'ope
razione. Quelli delle FCC .sa
rebbero stati, invece, di av
viso contrario. Paolo Sebre-
gondi. altro esponente delle 
FCC. avrebbe dato la propria 
solidarietà alle BR. inneggian
do al sequestro di Moro. 

La differente valutazione 
sull'azione delle BR provocò 
un notevole raffreddamento 
fra le due formazioni, tanto 
da determinare, non molto 
tempo dopo, lo scioglimento 
del comando unificato. 

Ieri, a Torino, è commefatn 
un altro interrogatorio di 
Marco Donat Cattin. E' il 
proseguimento di quello che 
si interruppe il 7 marzo scor
so ed ha per oggetto l'assas
sinio del giudice milanese 
Emilio Alessandrini. L'inter
rogatorio è condotto dai elu
dici torinesi Giancarlo Casel
li e Maurizio Laudi e vi as
sistono. oltre al difensore del
l'imputato. i rappresentanti 
della parte civile, gli avvo
cati Fausto Tarsitano e An
gelo Simonetti. L'interrogato
rio ha avuto inizio nel pome
riggio di ieri. N d precedente 
interrogatorio, come si ricor
derà. Marco Donat Cattin ave
va reso alcune dichiarazioni 
importanti. Aveva detto che 
PL. a conoscenza degli stret
ti rapporti che esistevano tra 
Alessandrini e il PM Pietro 
Calogero, temeva che anche 
a Milano venisse iniziata una 
inchiesta sul tipo di quella 
del 7 aprile. Perché questa 
paura e da chi quelli di Pri
ma linea avevano ricevuto le 
notizie sulla paventata inda
gine? 

L'imputato avrebbe fatto al
cuni nomi dj possibili < infor
matori » di PL. Andrà avanti 
•AJ questa strada? 


